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SULLE FDTCaE ESPOSIZIONI 

I N D U S T R I A L I 

Appuntì tratti dal Giornale V Austria. 

ARTICOLO TERZO UD ULTIMO. 

(ili oggfllli esposti noi) potianiio mai 
baslare, segui; il rercvenlc (lullMitsd'ia (23 oU.) 
a dar una compiuta iininagiiuì dollu proiiuzioiie 
indusliialc ed a porgere da |)<;f lulta la pii'i 
siiiciira rsjiosizione sUUisllea d' ogni vamo d'in­
dustria e delia forza produttiva d 'una pro­
vincia. Quindi, soggiunge quel foglio in un 
terzo appunto, devcsi coniplelaru la slalisiica 
dell' esposizione con indicazioni slalistiche, 
che si ratiuncrei)l)(M'o specialmente neli' edi­
fìcio pormnneiite dell' esposizione. Un bene 
ordinalo ol'(i(;io d'iiiforniazioni è un oggetto 
d'iniporlanztt capitale per ogni esposizione, 
C è d' uopo che vi sìa un luogo d' unione, 
dove si possano radunare gli espositori, i gin-

• dicanti, gì'intelligenti, i slalislici a scambiare 
fra di loro le proprie-vedute, a rctlidcaile, a 
discutere, ad ascollare lo noviià ce. Dato cosi 
un buon ordinanicrtto alla stalisiicu dell'in­
dustria, facile sarebbe poi di conlinuarc in 
appresso in quesl' opera. 

Abbiamo ancbe noi- già avvcrlilo, negli 
articoli antecedenti sulla proposta esposiziono 
di Torino, come lo esposizioni provinciali clic 
precederebbero la (piarla universale darebbeio 
occasione a far; delle slalistiche parziali, da 
cui si formerebbe la complessiva. Aggiungia­
mo, che gli annuarii provinciali potrebbero 
continuare 1' opera e segnare tutte le varia­
zioni successive; cosiochò 1' andamento della 
futura operosità verrebbe ad essere tcnulo 
d' occhio costanlemcntc. S' avrebbe cosi un 
lavoro unitario e grandioso, ottenuto col far 
coi\corrcre ad esso inulte piccole (orzo, ma 
di lullc le Provincie. iNe piace poi molto la 
idea del luogo di riunione per le persone, 
che si occupano dell' industria e dell' anda­
mento economico del paese. !n (ali conver­
sazioni, dove vi sarebbe tulio il necessario a 
potersi illuminare su di una gran copia di 
l'alti economici, ognuno imparerebbe qualcosa, 
e porterebbe a casa sua idee nuove e feconde. 
Un tale convegno sociale non devesi dimen-
licani per eerto, e nemmeno nelle esposizioni 
provinciali preparatorie. 

Ijii quarto appunto dell' Auslria riguar­
da una più severa scella degli oggolli da 
esporsi, CIKI dovrebbero venire solloposti ad 
un giurì; poichiì spesso molle cose belle si 
nascondono dietro ullre di poca o nessuna 
imponanzn. iNoi nelle esposizioni provinciali 
vorremmo usala la maggiore larghezza nell'ac­
collare tulli gli oggetti; ma che si scegliessc 
però sempre quando si viene alla centrale. 

«-'" quinto appunto è quello, che a tutti 
gli oggetti industriali dovrebbe d' obbligo ve­
nire apposto il prezzo, come si fece nel Bel­
gio e nel Wiiucmberg. Dilfatii V utililà e 
bonlà (li molle cose è condizionata dal prezzo 
a cui si possono ottenere. In ogni paese si può 
lutti) da (pialcheduno; ma sta a vedere con 
quale tornaconto. 11 prezzo darebbe anche uno 

dei criteri! per il confronto da farsi ed indi­
cherebbe dove può dirigersi ulilmcnle l'alli-
vità nazionale. 

I! sesto appunlo finalmente risguarda la 
tlislribiiziiine dei prcmii, cui il roferenie del­
l'yli/sfrùt vorrebbe tolti diìl lutto, Anche nei 
campi dell'imluslria l'ambizione, ci dice, può 
servire di sliuiolo a grandi opere; ma colla 
falsa applicazione dei prcmii può divcnlavc 
veleno. Come si diedero fiiioia, i preinii 
non servirono che a far produrre qualche capo 
d' arie sovenlu inulile od a melleve in opera 
mille maneggi ed intrighi per andare alla 
caccia di tali compensi. Lasciando da parie 
tulle quesle cose, si diverrebbe più pralici 
nella scella degli oggetti da esporsi, e 1' c-
sporre merci distinle costerebbe ai prò lui-
tori assai meno sacridzii d' adesso. Così ca­
drebbero anche le commissioni giudicanti ed 
i loro lavori in parie superllui, e si minore­
rebbero le speso. Invece si farebbero delle 
relazioni tecniche secondo i gruppi e le Pro­
vincie : referaii statistici ed economici, che 
sarebbero piti tardi da continuarsi anche nello 
spazio fra 1' una esposizione e. 1' altra, per 
tener d'occhio costantemente lutto il terri­
torio della operosità nazionale. Una distinzio­
ne bastevole sarebbe quella di esporre gli 
ogg(!lti nella gran sala centrale. Ben presto 
(ale distinzione diverrebbe uno slimolo per 
tulli gì' industriali, un punto d' onoro che ren­
derebbe superllui eccilamenti d' altro genere. 

! Onori straordinarii per merili distinti si po­
trebbero sempre impartire, nobilitando il la­
voro e r industria. 

Abbiamo seguito sin qui, compendiandole e 
commentandole, le riflessioni del referente del­
l ' / l«sfr«a, perchè contenevano cose, dalle 
quali possiamo apprendere anche noi. Ci parve 
tanlo [)iii opporluno di farlo, in quanto ven­
nero dopo l' esposizione di Monaco, la quale 
non sarebbe senza molla analogia colla tori­
nese. Gesseremo per ora d'occuparci ulte­
riormente di qucslo soggoli», se pure non 
saremo chiamati a discutere la proposta fatta 
da chi ci oppónga altre idee dalle nostre, 

INTORNO A 

nuora Rj.cco!fTo STomco. 

liuHorc a 1'. V . 

I. 

Ilo Ietto il nuovo libro di Guerrazzi, a cui 
— a Guerrazzi, mica al libro — son d'avviso elio 
pi potrebbe apt'licai'e quel giudizio clie faceva Pa­
rlai di Vollaire 

Scrittor troppo biasmalo e troppo a torto 
Laudato ancor. 

Dopo la tragedia di Niocolini, dopo i sciolti del­
l'Anfossi, dopo qiianl'altro scrissero autori di ogni 
portala intorno alla figlia dì Franceseo Cenci, Boa-
trico, la bella ed infelieo vergine romana del se­
colo decimoscslo, davvero che mi sentiva in voglia 
di osservare sotto che aspello avesse preso a svol­
gere l'argonienlo il romanziere toscano. E la uiia 

curiosila si accresceva a più doppi, pel motivo 
elle codesta istoria, scritta in seguilo agli avvcni-, 
menti della Toscana in cui l'autore ebbe parte, 
supponevo dovesse apparire improntata, di alcuno 
di (jiiei rillesbi elio mettono a nudo il modo di 
pensare e sentire d' uno serilloro dopo le fallo o-
sperienze. Quali siano le impressioni ricevute da 
questa leltui'a mi propongo farli palese in alenile 
loUcre, che so non ti parranno attallo indegne di 
presentarsi al cospetto del pubblico, li auloriizo 
ad inserire nelle colonne dell' .-Jimotulore. Lungi 
da me, bene inteso, il ticchio di voler assumerò 
la difficil parte di critico, e pormi in sUiIlo Iribu-
nalizio a tagh'ar reciso circa un libro, che d'al­
tronde dissi d'aver lelto, ma elio dovevo dire pili 
propriamente divorato. Prima di lutto, non mi 
tengo da tiiiilo da poter addossarmi in faccia agli 
as.sociali del vostro periodico 1' assisa di autorità ; 
e in secondo luogo, anclio polendolo, davvero, amico 
mio, elle non mi seiilirei in voglia di-farlo. Laon­
de accetta !o mie lelteruecio lai quali (e Io man­
derò per la posta, scritto alla buona, senza fron­
zoli, senza prelesa, come farebbe un buon cappel­
lano di villa die volesse partecipare ad un cano­
nico di città cosa gli ba parso e non parso di (|ncl!a 
orazion funebre di un monsignoro di'cbbimo la 
compiacenza di leggere, due niesi sono, a I-'aodis, 
in casa di quella ospitale persoju ch'è il signor Gia­
como Armellini. Cosa fanno lUÒ' dirai tu, il cap­
pellano, il canonico, monsignore, Faedis e il signor 
Giacomo colla licalrico Cenci di inessor Giando­
menico Gvierrazii? Capisco bene, elio banno a faro 
come la torre del duomo colla questione d'Orien­
to: ma le mosse bisognava pur prenderle da qual-
clie luogo, e clic colpa ci ho io. se il caso mi ha 
fallo parlirc dall'orazione di monsignore, piuttosto 
die dal cortile del maestro di posta? San Giusep­
pe cscrcilava il moslìoro del falegname, diceva un 
giorno un pastore di campagna alle suo pocoreDo, 
raccolte ad ascoltarlo dal pulpito; come falcgnamo. 
ragion vuole cbe avesse fabbricalo anche qualclio 
paro di confessionali, dunque oggi vi parlerò della 
confessione. Fa conto, dolce amico, cbe i' mi sia 
né più nò meno di quel pastore di campagna, e 
che gli alibonali al foglio del signor Murerò rap-
prcsenlino la parte mansueta delle pecorelle come 
sopra. Il paragone 6 un po' tristanzuolo, e non ci 
sta; capisco benissimo anche questo, perchè gli ab­
bonali al foglio del signor Murerò, meno qualche 
renitente cbe s'incaponisce a non voler pacare il 
pi'czzo d'associazione, rappresentano il fiore delia 
gentilezza o del buon senso friulano. Ma che vuoi? 
abissus abissiun invocai, o falla una slorditagn-i-
nc, se ne fan dello aìlrc imllanla. Meglio dunque 
concludere per oggi, ed aspellaro die il sole di 
domani m'illumini a porre da banda lefrasclierio, 
per entrare difilato noli'argomciilo della Beatrice 
0 di mcsser Ouerruz/.!. 

ir. 

Quale .scopo si ha prefisso l'autore nello scri­
vere la storia degli ultimi casi della Beatrice ro­
mana? A prima giunta parrebbe qudlo di cbiariro 
la innocenza d' una fanciulla die venne condannata 
alla decollazione come colpevole di parricidio com­
messo. L'immagino di questa fanciulla effigiala dai 
pennelli di Guido Reni lo ba condotto a pensare 
come mai in quella forma di angelo avesse potulo 
contenersi un' anima di demonio, u Perciò, egli dico, 
io mi dava a ricercare pei tempi trascorsi ; lessi 
le accuse e le difese : confroiil,'»! racconti, scrini 
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e memorie; porsi le nroochie ali» (r.'iflizioiio lon-
lana, scoperchiai le anliflie sepnlUiro e interrogai 
le ceneri. « Ila lullo questo egli lia pollilo desii-
intro non esscivi maggiore ingiustizia dell' abbo-
minazionu delle genti elio riposa da tanti anni su 
(piel eupo Ineolpevdle; 0 credo opportuno, che dopo 
(Ine .secoli e mezzo sia ora di rivendicarne la me­
moria, (itlcnendo elle la commiserazione dei con-
lempiiraiiei e (lei posteri -ia serbala come omaggio 
il soiiiina svenliira, sulla tomba della vittima il­
lustre. 

Io eredo por ali re, che ipiesto non fosse che 
lo scopo apparente del nostro aulore. Addentran-
dn.si nella lellnra, mi par facile il persuadersi che 
il (ino vero, e (|nello che più importava al signor 
fi(ierni/zi, è di nicller sollooclii, come nel secolo 
decimosesto, in Roma, centro di civiltà ciisliana, 
la giiislizia fosse ministrala, a dir vero, con certo 
parilo da dis[^radarno io cntiivf.'ie dei Weroni o dei 
Caracalla. Non lauto si occupa egli a dar risalto 
alla condizione miserevole della sua prologonisla, 
qnanlo a porre in rilievo le iinmanità orrende di 
cui si rciule\aiio capaci i signori giudici d'allora, 
Vinlloslo clic larvi piangere sui dcsiini dell'ostia 
sclagnrala, vuol farvi fremere all' idea dei carne-
liei che la giudicarono eolpcMile di reato, di cui 
in cuor loro la conoscevano iiinocentissima. Inten­
de (pialclie volta a strappar le lagrime, ina più 
spesso lo besleniniie. .\more vuol ispirarne per 
Uualrice; ma più ancora vuol metterei nelle vene 
un odio eterno ed implacabile per tutti quelli the 
ebbero parte, direttamenlc od indirettamente, alla 
strage di lei. l'urci('i, nella diiiinlnra di questi ul­
timi lo vedrete discendere alle più minuto parti-
colaritii, non ristando dui porre in chiaro fin gli 
ultimi ripostigli delle loro anime negri;, u dallo 
ìstiidiarli e farli istudiare dalla cima dei loro nasi 
camusi alle estremità delle loro nugliie cruento, 
l'ocso r ispirazione a dipingere silTalli quadri con 
tinte eccilatrici il ribrezzo noi lellori, devenne al 
<jiierryzzi dal silo in cui ha soijllo il suo libro, 
|'(!r(ic.cli(> egli (lice : « la sveninra mi porse con le 
mamnielli; rigide un latte acerbo, ma la sventura 
aoî iic.r mi lui l'icinfflr i jiuncliì con la zona della 
ciis(:ni/.a; per cui dentro il carcere senza fine ama­
ri) incominciai (piesto racconto, e dentro il carcere 
adesso lo lo compisco. >i 

Percii) non fa meraviglia, se talvolta il libro ri­
flette la situazione personale del suo autore. Anzi 
Ilo sentilo a dire, che sia (pieslo uno dei più pa­
lesi difetti del Guerrazzi, abilnalo a lonero se sles­
so per una potenza di troppo più alto rango che 
per il fallo non sia. Par d'ìscorgcrvi un uomo il 
quale se la pigli con tutto il mondo, ((erclu') sii-
spella che tutto il mondo non aggia altro pensiero 
pel capo clic di far del malo a lui,o per lo mono 
di desiderargliene. E se agli uomini fa grazia per 
qualche istante, non lo fa allo cose che soii nero, 
ai tempi che son neri, agli Dei che non son neri, 
ina che troppo spesso si pongono dinanzi ai loro 
occhi immortali lo spettacolo dogli umani infortu-
i i i i . 

Con ciò, amico mio, non creder mica eh' io 
voglia trovare certi fatti che si conimellevano nel 
.•ieeolo deeimoseslo, meno empii di quel che ce li 
porga il signor Guerrazzi. Ilio nio ne lilieri. LSOU 
lì' accordo in ciò pienamente con lui : cose orribili si 
perpetravano in quella età, ciò che non toglie che di 
orribili se ne perpetrhio anche nella nostra. Quello 
invoco in che non mi accordo con esso, è il de­
viar tal fiala dallo scopo \cro elio devo proliggersi 
un buon lilno, 

III. 

A chi si volge col suo libro il (iiierrazzi? Alle 
giiiviuii generazioni, cui distinguo coli' aj)p(^llalivo 
di: care frondi di un albero \)ereosso dal fulmine, 
ina non incenerilo. K in ijuesle eh' egli vede più 
viva la credenza del bello e del buono originali 
dalla mento iiinnorlale di Dio. ÌNelle generazioni 
vecchie esso trova liilli gì' inconvenioiili che son 
prolirii dell'eia ghiacciala, e non le riguarda ca­
paci di dividere con lui certe dottrine da esse te-
nulo in conto di sogni, (;lie piovvero dal cielo in 
rumpaguia delle rose dell' aurora. Serbi la eia 

gliiacciala i suoi calcoli, egli dice: a noi lasci lo 
nostre immagini; serbi il suo argomentare, che di­
strugge; a me talenta il palpito che crea. 

Dico nio' io: slan bene le immagini, slan ìie-
nissimo il palpilo che orca, ma anche un pochino 
di calcoli giusti e di argomcnlazioni tirale per filo 
e per segno, pare a me che non le siano da but­
tarsi alle oche. E Guerrazzi delle immagini ne ha 
di ardile, convengo, nella sua Beatrice; dei [lalpiti, 
allo volle ne ha di tremendi, se non di creatori-
quello di cui difetta, mi pare, nella sua nuova o-
pera, è ciò di cui ha sempre difettalo nelle altre 
— calcolo e argonieiilazioiie. 

So non che, oltre aver scritto per le giovani 
generazioni, es.-io viene implicitamente a dichiarare 
olle Ja maggior parie del suoi lellori ed ammira­
tori ha fede di rinvenirla nella classe delle belle 
ed innocenti giovanelle italiane. 

Cerio, questa è storia di li'uci delilli, esso 
scrive: ma le donzelle della mia terra la leggeran­
n o ; — lra[)assorà le «Hiine geiilili a guisa di spa­
da, ma la leggeratinu. Quando si accosterà loro il 
giovane che amano, si affretteranno arrifssendo a 
nasconderla ; ma la leggciaiiuo. 

lo, coni' io, ci ho un guslo mallo pei dilem­
mi, apprezzo le argomentazioni cornute; soii'di 
ghiaccio come quell'eia siiralla a cui il Guerrazzi 
non intende rivolgersi col suo libro, Or dico : o 
è tale questa storia, che le fanciulle italiane pos­
sono leggerla senza pericolo del loro cuore e della 
mente loro ; o non è tale, eh' è quanto dire, è 
pericolosa jier elleno. Nel primo caso, perchè le 
buone ragazze, quando si accosterà loro il gioNaiio 
che amano, si affretteranno non solo a nasconder­
la, ma ed anche ad arrossire? Nel secondo, per­
chè sperare che, ad onla dei pericoli intrinseci a 
questa lettura, ad onta dei delitti truci, della spa­
da che trapassa, dell' amante che si accosta, del 
rossore clic ne deriva, questo beiiedcllo donzelle 
italiane abbiano ad insistervi fino alla (larola bnja 
che chiude l'ultima liga dell'ultima pagina? 

Perchè non la dovrebbero leggere / — do­
manda r autore a su stesso — Forse \ierehc rac­
conta di inisfalli e dì sventure? La traina del inon­
do si compone di fila di ferro. 

Ammetto anche che la trama del mondo si 
componga di fila di ferro; qnanlmiqiie i signori 
fralelli Rothscild, il barou Sina, il principe Torlo-
nia 0 consorti sarebbero in caso di provare af­
fatto il conlrario. 

Or bene: con qiial coslrutlo il signor Guer­
razzi vuol prendere queste maledette fila di ferro, 
e metterle ben bene sotlo le Iirace ardenti, e ar-
rovenlarle da punta appiedi, per poi dire alle suo 
caro sorelline d'Italia: — questo le son tutte fila 
di ferro, ma voi altre lo toccherete: scotteranno 
le vostre dita bianchissime, ma le toecherelc : vi 
produrranno spasimi continui e atrocissiiitii, ma toc­
cherete (j t':!i'.a:;rt;;.y s toccare? 

Davvero non capisco; e s'io non fossi un 
!;rtillo, ed egli una cima d' uomo, avrei paura che 
noli gli fosse possibile eougcgiiare insieme delle 
cose che le mi pajono in assoluta contraddizione 
fra loro. 

{contìnua) 
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OIJADUO DI LOnK^'/O lUZZl DI COLUGSÌA 

RAI'PRESIJNTA.NTE 

KARCtHEniTA rOSTEHI-A IN C/VRCERE 

eapusln nelle Sale del Uluiiicì/ìin. 

È debito di giustizia il tener conto dei pro­
pressi di questo giovane artista, clic non ancora 
ventenne promette di aggiungere un nome ai pit­
tori friulani. 

Egli in un lustro sollanlo che frequenta la 
Veneta Accademia offerse alle pubbliche mostre 
duo buone copie di soggetti interessanti, e due 
lavori originali, mostrando in essi di coinprenderft 

col seiilimento dell'arte l'alia missione aflìdalaal 
genio dell'arilsla. 

Venendo al quadro enunciato ed incomin­
ciando dal soggello in esso Irallalo, che dobl.iiamo 
ritenere di libera scolla, osserveremo che quando 
le individualità non riassumono la filosofia dell' e-
poca in cui vissero, ritraendo il lume dalla storia, 
tornerà sempre vano qualunque sforzo dell' artista 
per renderle popolari. 

Margherita Puslerla è un personaggio coniuno 
a tulli i tempi, perchè in lutti i tempi vi furono 
passioni sfrenale, amori crudeli, virlù e vizii, per-
segnit;iti e persecutori. 

E diffatti in queliti bella addolorata in carcero 
chi polrebbn ravvisare Margherita Puslerla? Non 
potrebbe ella essere qualunque allra infelice? Va 
ne furono tante! 

Questa è la sorte comune di tulli i protago­
nisti da romanzo, che essendo destinali, per Io 
])iù. al diletto di un'ora, non vanno mai congiunti 
a quei grandi fnlti che la coscienza degli uomini 
e le pagine della storia consacrano all' iimnorlalilà; 
per cui riescono o poco noli o di nessun interesse. 

Ci vogliono immaginazione viva e polente, 
avvenimenti conosciuti ed importanti per iscuoterc 
le intelligenze assopite dall' inerzia, por ridestare 
forti alTclli. — Il pubblico aniiojalo dello frivolezze 
doiHanda all 'arto ed all'artisla un concetto, un 'e­
mozione chi! inn.ilzi il suo spirito allo grandi aspi­
razioni del suo destino. 

Ciò potrà ottenersi ricorrendo ai momenti so­
lenni dei Popoli, delle Nazioni, degli Imperi, e 
trovalo iiell'individualità il punto luminoso, ripro­
durne fedelinente coli'anima aperta all'entusiasmo 
gli cvcnli dominanti od anche episodii, ma sempre 
irradiati col riverbero delle generose passioni, delle 
grandi idee che li agitarono. 

Così r arto riniioverà gli anlielii miracoli. — 
E se ai palpili del jiillorc risponderauiio quelli 
del pubblico, l 'arlisla avrà interpretalo il senti­
mento della società presente e la sua inissiono 
sari compilila. 

Dissimo forse più che non si attendeva trat­
tandosi di un esordiente ; ma appunto per questo 
non crediamo soverchi i nostri riflussi, essendo il 
giovane artista di un lusinghiero avvenire, mciilre 
la scelta dell' argomento ci sembra cadere in un 
difetto gcneralnicule sentilo. 

Però eliiudendoci nei limiti del soggetto che 
r arlisla si proposo — una prigione ed una don­
na — questa donna vale si può dire un grande 
conccUo. — 

Essa è bella come l'angelo del dolore — 
forme ideali—tipo celesli testa italiana Sta 
seduta colle braccia abbaiuloiiato, le mani incro­
ciale sulle ginocchia — la Ironie mesta e serena — 
lo sguardo lagrimoso e rivolto al ciclo, come sì 
addice ad immeritata ed irreparabile sventura — il 
suo volto ha r impronta di quella rassegnazione 
che viene dalla fede, non senza che i suoi occhi 
ci rivelino un raggio di speranza. 

La mossa è espressiva, semplice e dignitosa. 
Con ciò r artista dimostra di aver compreso 

l'elevato sentimento del dolore, e di nobilniento 
sentire. 

La figura è disegnala con intelligenza e buon 
gusto e l'insieme riesce lodevole, tanto per la 
correntezza delle linee, quanto per la semplicità 
della pieghe. 

Il colorito ò gagliardo, intonato e pieno di 
effetto. 

La maniera è larga ed il tocco abbastanza 
ardito compatibilmente eolle incertezze di un pri­
mo saggio. 

Avremmo desideralo più calcolo nello sparlilo 
di luce che si rillelle sulla lesta, ed una maggiore 
nitidezza nei contorni. 

Ma questo sono piccole monde in confronto 
delle molle bellezze di cui è adorno il quadro che 
si ammira con sempre maggior interesse. 

Ciò sia detto a lode del giovane autore. 
Più tardi veimo esposto da lui un altro qua­

dretto, una sanla Teresa. 
Godiamo, che anche a frammenti l'esposiziono 

nostra continui. Con ciò si inanlieno anche il pub­
blico nello linone abitudini. 
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COftlKSPONDEI^ZE 
DELL' ANNOTATOnE FRIULANO 

Sig. Redattore 

Gli esami di ìnalurità sono una dcltu tante 
coso, di cui devono ora occuparsi gli scolaretti ed 
i loro genitori, non una volta nella vita, ma tulli 
gli anni, daccliò un fanciullo lia messo il piede sulla 
soglia d' un ginnasio. Tulli lianno di clic pensare, 
fjuando si vedono dinanzi quasi una decina d'anni 
di fatiche, di sUulii, di speso, in capo ai quali 
può presentarsi loro un velo che impedisca d' an­
dare avanti sulla strada In cui erano entrati. .Seb­
bene moltissimo volle fra i dottori incontrino fortuna 
appunto quelli che sono i più ignoranti, i quali 
facendo a modo d' altri acquistano favore più di co­
loro clic agiscono di proprio capo, il numero stra­
grande di gente laureala può far si che quel velo 
impusto negli esami eli mnlurilà sia una vera prov­
videnza per quei medesimi che Io subiscono in 
aria di vittimo non rassegnale. Un 50 per 100 di 
futuri dolUiri di meno farà si, che coloro i quali 
passarono felicemente per tulli gli esami subili nei 
liriiiii 25 0 30 anni della lor vita scolastita e pra­
ticante, abbiano speranza di guadagnarsi il pane 
negli altri 25 o 30 anni che restano loro. 

Ma i genitori sono in peusiero, meno per il 
pericolo di non aver ligliuoli dollori, che per quello 
di mantenerli per taiili anni alla scuola, senza sa­
per che fare dopo di loro, l.a torta, et..si dicono, 
è abbastanza piccola, ed a dividerla in tante parti 
quanti sono i ligliuoli che può darci una moglie 
sana, robusta e costumala, non ne resta nulla. 
Crescono i bisogni, ed i mezzi di guadagnarsi il 
pane diminuiscono. 

È qui appunto dove conviene rinetlere per 
tempo, ondo non avvisarsi trnpiìo lardi che gli 
esami di 'maturità possono venire a mandar in fumo 
i più bei disegni formali sull'avvenire della fi-
gliuolanza. lìisogua per tempo avviarne alcuni verso 
le jirofussioni proibilthe, che valgono per i gio­
vani quanto e meglio d'un patrimonio. Siamo in 
Icmpi cosi incerti sid domani, che un' atliliidine 
alle professioni produllive vale meglio che (jua-
lunque credila. L'idea dell'indusliia, del lavoro 
non è ormai umiliante che per gli sciocchi; anzi 
si risguarda come molto indietro in civiltà chi non 
la consideri per nobilissima, l'erciò bisogna ])rocu-
rarc d' inviar alle scuole lecniclie, agrarie, com­
merciali, dove vi sono, i giovanetti, aflincbò si 
preparino coi loro sludii alle professioni suaccen-
iiale. Tuli scuole Iec[iiclie ve ne sono di pubbli­
che che Villino lino ad un certo ponto : se si vuole 
andare più in là non mancano istituii stranieri, 
dei quali ebbe a parlare altro volle anche V ^tn-
nolulore. Lo scuole di commercio e d' agricoltura, 
privale so non pubbliche, cominciano ad erigersi 
qua e colà, e sempre più se no vedranno in ap­
presso. Laddove mancano e so no riconosce il bi­
sogno, le si possono fondare. Un' associazione di 
genil(!ri potrebbe chiamarne in vita una in ogni 
])i-ovini'ia naluiale, cei'cando le jiersonc opjioi'tunc 
a questi) ; ed il Friuli sarebbe fra le provincie 
quella die avrebbe il maggiore bisogno di farsene 
una, e dove appunto i genitori s' odono parlarne 
soveiilc come di cosa ulili.ssima, anzi necessaria. 
Ebbene: si mettano assieme una mezza dozzina di 
genitori ; questi ne associno a se un' altra dozzi­
na, 0 la scuola vi sarà. Essa verrà fondala sui 
prinoipii convenienti allo condizioni n \lurali ed 
economiche della provincia,ed in modo che i gio­
vani istrutti sappiano approCtlare di questa per 
migliorare il proprio e Io stalo del paese inlcro. 
Tale iniziativa dei genitori la si vide prendere an­
che altrove, come p. e. a Lubiana. È adunipic co­
sa, che può farsi anche qui. 

Poi faranno saviamente quelli, i quali dopo 
un po' d'istruzione speciale sui principi] teorici 
dell'agricoltura,manderanno i loro figliuoli a faro 
un viiiiJKii) agrario nei paesi dove lo condizioni del' 
suolo non sono mollo dissimili dalle nostro, do­
vunque vi sia da apprendere; fra i quali paesi la 
Lombardia ci si offrirebbe come luogo da faro la 
pratica delle irrigazioni, della coltivazione dei prati, 
della fabbricazione dei formaggi, la Francia porla 
coltivazione delle viti e por la fabbricazione dei 
vini, l'Inghilterra, 1'Olanda per i besli^uui, la Ger­
mania per le distillerie eoe. Faranno bene del pari 
coloro, che li manderanno nello officino del Belgio, 
della Francia, dell'Inghilterra ad apprendervi arti 
iniovo da portare noi loro paesi. 

L'educazione e l'istruzione dei giovani no 
guadagneranno da tutto questo infinitamente. Gli 
uomini da falli potranno riuscire anoliB uomini da 
studio; e forse assai meglio, che se avessero su-
liito con lode gli osaini di m'alurità. 

Se alcuni possidenti credessero sufficiente per 
i loro figliuoli di renderli alti ad assumere la do­
mestica azienda, potrebbe anche bastare ai loro fi­

gli lina sorlo di lezioni privalo, o meglio ài con­
versazioni sui principii di agronomia, cui quali si 
guidassero a studiare a ad osservare da s6 stessi: 
e ncinmcito per questo insognauionlo possono inaii-
caro le iicrsone adattalo. Solo bisogna sapersi muo­
vere e mettersi d' accordo in simili cose. Qualcho-
duno clic insegni a leggere i libri ed i giornali 
d'agricoltura, ad osservare quello che è o quello 
che si fa nel nostro o negli altri paesi, ad appli­
care all'azienda privala ed alle diverse località ciò 
che ])uò essere utile, senza arrischiarsi in speri-
ineoli che possono riuscire troppo costosi, può di­
venire una guida utilissima per i giovani. 

Chi s'ajula Iddio l'ajnla. Il proverbio è vec­
chio; ma appunlo per questo è luiono, Poircbbe 
darsi, che da qui ad aliiuni anni molti genitori 
avessero a benedire gli esami di maturità: so sa-
jiessero fin d'ora dare un nuovo indirizzo agli 
stndii ed alla vita dei loro figliuoli, Coiniene no­
tare, che per ([uanlo sia desiderabile ed anche fa­
cile r introdurre in tutti gli slabilimenli d'istru­
zione una cattedra d'agricoltura, ò necessario clic 
si abbia anche una specie di università agrono­
mica, non si può pretendere, che si provveda a 
lutti i bisogni che vanno sorgendo qua e colà con 
scuole pubbliche yratuile, ma che anche l'insegna-
ìiuììtlo privalo a spese dei genitori deve formar 
parie dell'istruzione generalo d'un paese, e mas­
simamente della applicata alle professioni. Sia a-
diinque ai genitori medeshni di iirovvedorvi, m.t-
lendo in atto un insegnamento, che si adatti alle 
circostanze speeiali dei varii paesi. I/amniinisIra-
zione pubblica non può che seconJarc le proposto 
dei genitori, che procacciano ai loro figliuoli, per 
le professioni indipendenti, una Istruzione conve­
niente a tutte loro spese. Essa avrà allora tanto 
meno da spendervi; che senza tale concorrenza 
dell' istruzione privata i pulibliii istituti ribocche­
rebbero di allievi e non jiolrebhoro quind' innanzi 
contenerli tutti. Adunque si faccia. 

Mi conservi la sua benevolenza. 

Sig. Radttttore 

A me sa male, che un' istituzione tanto utile 
e decorosa ad un paese, coni' è un gabinetto di 
lettura, non goda Ira noi di quella esistenza bril­
lante che potrebbe avere con un maggior numero 
di sodi, \i'associazione, in lutto, ed in cose di tal 
genere più che in qualunque altra, offre il godi-
nieulo di molli vantaggi con poca spesa indivi­
duale. Chi crederebbe p. e. che con dieci centesimi 
(ti (/iornn uno [lossa godere il beneficio di leggere 
e consultare una sessantina di giornali ielleraril, 
politici, agrarii, medici, giuridici, scientifici, tea­
trali ecc. giornalieri, sellhiianali, mensili, in varie 
lingue ecc. 7 ICppure questo vantaggio il nostro 
gabinctlo lo offre a quesl' ora, unitamente a quello 
di un luogo centrale bene addobbato dove trovarsi, 
risf^aldalo l'inverno, illuiniiiato sempre ed aperto 
dalle 9 a. in. alle 10 p. in. tulli i giorni dell 'an­
no, col permesso inoltre di portarsi, dopo qualche 
tempo, a casa ed in campagna i fascicoli che si 
vogliono studiare con maggior comodo, prendendo 
delle note ed acquistando cognizioni sopra molte 
materie! Che se si raddoppiasse il numero dei 
socii, non solo si accrescerebbe quello dei giornali, 
fino ad averne una raccolta delle più complete; 
ma ancora vi si potrebbero avere, collo stesso 
prezzo, molli libri elio trattino le cose di attualità 
più interessanti a sapersi e le novità d' ogni ge­
nere. Di più chi avesse qualche ospite od amico 
forestiero potrebbe presentarlo alla Direzione dello 
stabilimento, ónde durante la sua permanenza in 
città godesse gratuitamente del beneficio d' avere 
un luogo dove passare le ore disoccupale. I geni­
tori che hanno figliuoli, per i quali temono distra­
zioni d' altro genere, dovrebbero desiderare di pro­
curarne ad essi una, che divertendoli fosse loro 
di qualche profitto. Massiinauionle quei giovani 
che apprendono la lingua lodcsoa e la francese 
trovano nel gabinetto giornali, anche del genero 
dilettevole, da potervisi osoreitaro piacevolmente. 

Per tutti questi motivi, sig. Redattore, io non 
mi meraviglierei, so il gabinetto di lettura avesse 
almeno 300 socii. Ma molli non sono socii, perchè 
non sanno nemmeno ohe esista, e non conoscono 
che vi abbia un luogo dove passare si comodanionlo 
la sera. Perciò ho voluto ricorrere all' organo 
della pubhiioilà, alTinchè si renda nota cosa di 
tanto interesse. Siccome si avvicina l'epoca in 
cui si fa la scelta dei giornali per 1' associazione 
del nuovo anno, cosi era opportuno di renderne 
avvertito il pubblico, alTiuchò si presentino i nuovi 
associati e possano cosi influire anch' essi col loro 
volo. M'abbia per suo 

Udine i novembre 1854. 
DcTotlssimo 

Un socio (li'l 
Gahinelto (li LelUuB 

Noi non aggiungiamo nulla por raccomandare 
un' istituzione, che il decoro della città vuole sin 
sostenuta; solo [ireghiamo i iioslri amici a contri­
buirvi par la loro parlo. Non sarebbe da nieravi-
glìarsij che il Gabinetto avesse un certo numero 
di socii paganti anche fra coloro «he non hanno 
molto tempo da leggere, collo scopo di soslenero 
mi'istituzione utile e decorosa al jiaese. Si nota 
che il Gabinetto ha anche dei soi-ii provinciali, 
che ricevono le rivisto ed i fascicoli più lardi o 
pagano meno. 

NOTIZIE 
DI AGKICOl.lUUA, AllXl, COMMEUCIO, 

LETTEHATUKA ixc, ECC. licc. 

Un parroco 

nello vicinanze di Pi'c.ebmgo, di iiimic L'ibnnclt, i cosi 
i':Miiusa cohivatoro ili bulli], d io divetnio il promolorc 
più Viil(;Mle <l(;llu iViiuicullura in tulli i tliotorul di 
quoUu ciUi'i. Air osposlj.lono di l'iullii eli Prosburgo e 
poscia a ijuuilii di Viciiiiu prescnlò rpicsl' nmio j 6 VQ-
l'ielà di pomi o <"iJ di pcii. 1/ìiuiiu scorso In propor­
zione era invcriiu, avcmlo esposto più pomi e meno 
pori. Olire a ciò prosonlò mollo idtre qualità di Imiti 
uccc'llaolij sia fri'Si;bi, sia in conserve liquide, sin sec­
chi od iipprcsliill in varip guisi!. IJgIi trovò cos'i di che 
inipicgare lo suo ore di fivngo iti un diverlimonlo, che 
divL'jilò di griiude utilllà a Ioni i dinlorni. Presso di 
noi la IVullicolltira non polrebbo essere cosi ridlÌMata: 
che i parrochi dovrebbero cominciare dal far ricer­
ca di trulla euinuui onde dirioni-lerli all ' intorno cui 
mezzo elei gluvaiiell! scolari. Hpecialnieiilc pruni, peri, 
prugni e persici dovrebbero pianlaiseue da per liillo, 
essendo frulla otliiue prr il coosniiio clell'inverno e da 
poterne «slrarrc lirvanric salubri e spirili gustosi. Nel 
Frinii goriziano, dove i Coniniii vennero consigliali 
nulorcvoinienlo a t'ormarsi mi potlei'c annesso alla scuola, 
polriinno occuparsi con assai vantuggio di questo ge­
nere di colliviiztonc. 

D' olio ci' oliva 

s' ebbe un buon raccolto quest 'anno nella Grecia, nello 
isole dell 'Arcipelago, ncll 'I lulla e sulle coste ilell 'A-
irica e generalnieulc da per tulio, da quanto si rileva 
negli idtiini gioì nuli. 

La politica commerciale della Prussia 

secondo un corrispondeiile della Guizetta d'Augusla, 
sta per prendere una piega decisa verso il libero traf­

fico, con cui spera di attirare dalla sua 1' Inghilterra, 
e farsi perdonare la sua condotta in altro coso. 

Dlccsi, che da parlo della Prussia slansi fatte sen­
tire delle proposte nel senso del libero traffico^ per 
indurlo al suo sistcuia di politica, anche alle Li'e città 
anscaliehe di And.}urgo, Bruma e Lubceca, mosLrandosi 
quasi disposta a sciogliere cosi di fallo la Lega doga­
nale germanica. Queste voci sparso però saranno pi'o-
babilnionte più un arLilicIo politico che altro. 

Dal Reno 
scrivono olla Triesler Zuilimg cose, dalle quali appu-
rlsce, che la libera inlruduzioiic dei bestiami, delle gra­
naglie, dei vini e degli spirili dalla Germania meridio­
nale nella Francia, ha unito tabncnte gì' interessi dei duo 
vicini paesi, che il fiume gcrnianico si considera come 
mezzo di unione auzicliè di divisione fra di loro. Ec­
co un allro l'alto, che (irova la grande importanza 
della polilica commercialo nogl' interessi generali del 
mondo. 

Gli Stati-Uniti 

moslransl tanto golosi di, conservare i dirilli dei neu-
Irali nel commercio geuerale in lumpo di guerr.-), elio 
dicesi r ullimo congresso de' loro rappresentanti in 
Europa lonulo in Oslonda abbia avuto por iscopo, fra 
le nitro coso, d'inteiider'si, ondo proteggere le bandiere 
neutrali degli Stali minori contro l ' Ingbillerra, so que­
sta volesse impedire il loro Iral'fieo sul mari. 

Mutamenti nella tariffa francese 
si aspotlnuo assai presto, dacché mollo Camoro di Com­
mercio si pronunziarono in favore della riforma. Da 
ullimo lo fece anche quella della città manifatturiera 
di Mulhouse, 

Da Odessa 

partono lullavia carichi di some di l ino; cosicché non 
può dirsi che quel porto sia perfetumenlo bloccato. 

11 blocco del Baltico 
può dirsi cessato, essendo partiti dalle vicinanze di Zie-
vai il 19 ottobre i navigli Inglesi che vi rimanevano 
«utlavla. Qualche poco di commercio si potrà'fare prims 
che il ghiaccio s'luipadrouisca di quel mare. È da cre­
dersi, che ora vi si faranno dogli approvvigioDaroenti 
dai porli tedeschi, per poter sostenere il blocco la pri­
mavera prossima. 
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La società mista 

t;li« ubbf la loncessioiie duliii sti-adu feriula iiUKlriaca, 
di tul s iù dcUu Itigli niiteiioi'i fogli, lia veiiifrieiite alla 
lesla i set;ueiili ginn Imiicliiei-i. Pei' Pnrigi Pereira ed 
Andrò, por ViuiJiiu Sina ed Eskeles, per Londra Goldr 
nctiniid I! lìarlng. Dull' essere cosi coiiiposla accjuisla 
iiiii;ur.-i m-ijigiure veiusitiiiglinnzn l ' idea, che in oppresso 
tnli' Hiicffli'i voglia iippropriiirsi iiUre iriiprcse noli' Ini-
]iero Austriaco e imll' Ouuiunno; gioccliù possono lo 
iiiiu giovare iille tiUre. 

I giornnli di Viunnii traggono dull' Iiulépeiuìeilce 
Jiììlf^e ulleiiuri iiulizie circa alla concessione latta alia 
Società iiiisia di iilcuno strade ferrati! dello Slato Allo 
Stato è riservalo il diritto di ricoinperarc le strado dopo 
5o unni. Mentre le concessioni dille striido ferralo sono 
por 90 anni, quelle delle miniere e del terreno sono a 
perpetuila. La Conipngnio ha inoltre il diritto di co­
struire liiiilo strade laioroli (|iianie credo opportuno. 
In Ungheria saii'i il caso di l'urlo in molli luoghi) 
poicliij i pos.sessori di lali strado pcSinno appiopiiarsi 
iii'i rami iniportantlsi'iini d'industria «•> di cuninierciu. 

Fra Tolone e 1' Italia 
si Blndirt presenlomenlo la conglunalone da farsi me­
diante una strada (errata. 

-Le obbligazioni dello Stato auslnache 
del 5 per 100, cosi dello inotaUitjues, vennero ultiina-
mouto, a dotta dei fogli tedeschi, vendute iu gran copia 
in diverse piaiv.o da banchieri e possessori russi, o mas-
.stmanienle dai principi della casa linperiiilo, e compe­
rale invece per l'orti somme da capitalisti francesi. 

Le trattative per la convenzione 
monetaria 

nuslrorgernianica dicesi debbansi conlinciare a Vieni}» 
i primi di questo mese. 

Nello Stato Roncano 
il telegrafo eletti ico ha fatto una conquista. Da Bolo­
gna esso s' avvia glii per Hiinini e per Ancona donde 
uperano che si continuerfi, per la via di Macerala e 
Foligno, tino a Konia e quindi verso Napoli.. 

Il lago d'Iseo 

•uri percorso anch'osso 
.«.vapore. 

fra non inulto da ballelli n 

La società, di naviga-^ione a vapore 
'• del Danubio 

ebbe noi primi olio mesi dell' anno i854 un lulroito di 
iìor. /'|,!'i6o,tS9i'(, in confronto di S.i'i^aigSi nei mesi corrir 
spendenti dell' anno scorso. Anche qni si manifesta ijn 
moviuienlo più grande dell 'ordinario, prodotlo proba-
bibnenle dagli avvenimenti attuali, che purlauo cose e 
persone verso il Levante. 

Gli Sliiti-Unill 

dal )H45 al i^S'i costruirono i i , 6 i 5 nuovi bastimenti, 
fra I quali i6ao piroscafi. 1 vapori postali possono oc­
correndo adoperarsi anche ad uso di guerra. La flotta 
federale è composta di i i v.tsceUi di linea, i 5 fregale, 
0.0 sloops, 4 brilt, a schooner, i6 vapori, 5 bastimenti 
magaz'iini. Il Congresso decise nel marzo iS54, di ac­
crescere di 9 grandi vapori questa flòlla. Gli Stati-0-
nili hanno grandi qanlievi a 'Ponsmou tU, a Boston, a 
IN uova-York, a FiladélBo, a Wasbington, a Norfolk, a 
Pensacela ed u Menfi; l ' istituto superiore di marina 
trovaci ad Ananopoli. La flotta è diviia in 6 squadre ; 
per Ip acque indiane, per le costo del Paoilioo, per le 
africane per le brasiliane, per il Mediterraneo, e per 
le coste dell'Allantieo settentrionale. L' iscixitp perma­
nente consta di i i , a43 uomini, dei quali gSg officiali 
in servizio, un corpo d'ingegneri, due di dragóni, r rog-
giineulo di bersaglieri a cavallo, 4 reggimenti di arti­
glieria ed 8 d'infanteria. 

Per il vapbre-mosivo 
che aUualmente fabbricasi in Inghilterra per conto della 
Compagnia orientale, venne lesiè fuso il quarto cilin­
dro, che deve «eivire a nieltcrlo iu tnotò. Esso pesa 
tìs^ oentinaja, 11 naviglio avià 6^5 piedi di lunghezza, 
mentre il più grande vasciUo di linea non sorpassa a^a 
piedi di liiughuz-/.a. Su di uu naviglio siniile udnni|ne 
si può fare un buon passeggini giacché andando e loi-
nando quattro vidle dall'una ali altra estremila ai fa 
più di un miglia. Esso saiìi custrutto tutto di ferro, e 
co ne andranno so niilioiii di libbre. Le ruolo mosso 
dai cilindri hanno Go piedi di diametro e sono mossa 
da una macchina della forza di looo cavalli, la quale 
è riscaldata da 4 " bocche di forni. Oltre a ciò vi sarà 
un'eline con una macchina della forza di iSno cavalli, 
scaldata da 6o forui. Cosi la forza è di sSoo cavalli e Sono 
100 i forni che l 'a l imentano, per i quali si possono 
caricare sul bastimenlo 'j,^ milioni di lihliro di cai bini 
fossile, cioè tallio da poter l'are un giro attorno al globo. 
Ci sarà molto spazio per le merci e per (juo passeg-
gieri di prima e 'looo di seconda e di lerza classo, per 
cui uniti questi all 'equipaggio, esso pol l i contare una 
popolazione di circa aooo anime, da poter gareggiare 
col principe Florestano e con parecchi Stali della Cer-
mania. Il naviglio sard pronto per l'estate prossima. 
6e questa macchina mostruosa riesoirà, probabiimciile 
la navigazione oceanica in pochi anni si l'urii lulla sopra 
navigli simili, con granile vantaggio per i lunghi viaggi, 
Ciò sarà dovuto al coraggio, che solo gl'Inglesi hanno 
per esperienze cosi costose ed arrischiale,*ed a. cui si 
finno incontro senza teina, muniti dell 'arine dell 'as­
sociazione, che fa miracoli senza la rovina di nessuno. 

Il sobborgo San Germano 
dì Parigi, tanto famoso per essere la sede dell' aristo­
crazia francese, sta per essere invaso anch'esso dalle 
botteghe, dalle banche, dal l ' industr ia , nell 'attuale si­
stema di demolizione e di iv'costiuiiione, die ora (irova/e 
nella capitale della Francia. Anche il palazzo dell' in­
dustria presso allo Tiiilleries concorre a distruggere 
l ' idea dell'inunobilità aristocratica, 

Nel Belgio 
il lavoro Ila sovrabbondato quesl' anno lìnnra. Tut ta 
le grandi industrie, quasi senza eccezione, fioriscono, 
l'esportazione oltremarina ha preso un grande slancio 
e le miniere di carbone e le ferriere bastano appena a 
soddisfare la ricerca e le commissioni. 

Un prestito spagnuolp 
è in vìa di Ir.'illalive alla Borsa di Parigi, per il quale 
il governo spagnuolo ipotecherebbe ì beni dello Stalo, 
Si parla in Ispagiia pure di destinare forti somme a 
lavori pubblici, e di accordare la libera esportuziouo 
dei cereali-

L' apostolo della temperanza 
Il famoso padre Malhews, il quale fece rinunciare a tanti 
milioni di persone l 'abitùdine di bere bevande spiri­
tose, si recò da ultimo a Madeia a ristabilire la sua 
luulfernia salute. Si fece una soscritione perchè il po­
veruomo potesse andarvi. Se il padre Malhews venisse 
ad esercilaro il suo apostolato fra di noi, egli trovo» 
ri'bbe tuli» gente convertila all'astitjensa del v i n o . . , 
dalla malattia dell' uva, 

Un parroco benemerito 
della Svizzera, noto per i suoi scritti diretti «ll'islru» 
•iiouo popolare , per nome Bizius, è morto. La sua 
prima opera Lo specchio del Qonladìno, eccitò grande 
otteiizion» e'ì a quella «e seguirono ino|te altre di n o ' 
levuli, 

Maj occhi 

riputato fisico e ineccanko lombardo è niorlo a Torino, 
dove era da ultimo professore. 

L' epizoozia dei bovini 
regna non soltanto nella Gallizia, nella Moravia e ncl-
1'Ungheria; ma è penetrala anche nella bassa Austria. 

Un incendio a Liverpool 
dìcesi abbia cagionalo danni per 5 milioni di franchi. 

Chi ha attinenti in Valacchia 
presso lo truppe imperiali austriache, a delta della 
Gazzella di Teiniìsvai; deve dirigere le Sue lettere per 
UermamstmU a Buc/irest. . 

I drammi di Vittor Hugo 

non si possono più rappresentare in Francia per ordina 
del govirno, a delta d ' u n giornale tedesco. Con tal» 
rappresaglia 1' esule va a perdere una rendila. 

A proposito di guerra marittima 

la quale secondo la Società di ilìuminazazione a Gas 
di Udina occupa lutti i basliinonli mercantili, non la­
sciandone por il trasporlo del carbon fossile, V Osserva-
ture triestino ha da Costantinopoli in data del iij ol-
tobrc, che por la mancanza di noleggi, parecchi capi­
tani si dispongono a partire coi navigli vacanti in 
cerca di carichi altrove. 

Il ciiv. Burloliiii, (Iella tli cui Accadcinia di 
scUoriua data da' suoi allievi di soli due mesi , 
diodimn già conio, lasciando Udine p e r ora vuole 
che slaniplanio il seguente r ingraz iamenlo . Fu mi-
l'abile cosa vuramenle , che i giovani is l rul l i dal 
Vecchio^ maestro jiolessero far tanto in soli duo 
mesi. È da des iderars i , che questo oltiaio fra gli 
esei'i'izii ginnastici conlinui fra noi, togliendo oo.sl 
la gioveniìt agli ozi! indecorosi, ed a diverl imenti 
lucii nobili e non esenti da pericolo. 

Ai cittadini della R. Città di Udine, 

Nobilissimi Signori 

Giacché la sorte nU fu cosi propizia di pas­
sare la stagione {l'autunno in mezzo a questa bril­
lante gioventù impartendo le mie lezionij cosi mi 
vidi della mia buona ventura favorilo che V istru­
zione mercè l' assiduità degli allievi^ s'ebbe felicis­
simo effetto. Quel eh'é più poi deggio serbar eterna 
gratitudine per le iìnpartilemi vostre beiiefiecnze e 
per la cordialità usatami nel breve periodo di tempo 
eh' ebbi V onore di rimanere tra di voi. Perciò e-
terna porterò scolpita in petto la riconoscenzaj as­
sicurandovi che in qualunque angolo della terra 
fosse ancora per guidarmi l'incostante destino, in 
ogni luogo porgerò voli al Divin Essere Supremo 
moderatore d'ogni cosa, die tiene nella possente 
sua mano i l destino ili noi tulli miseri mortali, 
per la vostra felicità in questo mondo e alla vita 
posteriore. Fi auguro die la Divina Provvidenza 
faccia risplenUere i raggi della .sua beneficenza sui 
nobili vostri aspetti. 

BAIlTOLOMEO CaV. BARTOUNl, 

- Udine 5 Novemlire 1864. 

I prezzi medi) dei granì sulla piazza di Udine la 
seconda qnindirina di Ollobrc furono i seguenti; Frumento 
a, I. 21. 62 allo slajo lucale (mis. mei. 0,731591); Gran­
turco 11. 3 1 ; Avena ». 5» ; Segalan. 12; Orzo pillato 
24. 0 0 ; Miglio 16. 00 ; Fagiuoli 18. 1 7 ; liiso 22. 00 
per ogni loo libb. sollili (mis. nietr. 30,12297,i; Fjeno a. I. 
a. 77 per ogni 100 libli. grosse Venete [mis. melr. 47,00997]; 
Fino a. I. 68 al conzo locale [mis. mei. o ,7""""" ' 
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COllSO DELLE CAUTE l'IBBLlfiUE ì^ VSENSA 
'1 Nmci i ibre 

Obblig. di Slato Mei. al 5 p . 0;0 
dette dell'anno 1851 al 5 » 
(letto B 1852 al 5 a 
dello a 1850 reluib. al * p. 0,0 . . . . 
ditte del l ' Imp. Lom.-Veneto 1850 al 5 |i. 0|U 

Prestito con liilleria del 1834 di lìor. 100 . . . . 
dello .» del 1839 di lior, iOO 

Azioni della lìaiica ' , . . , . . 

««USO DEI CASiBJ m smnx 
i Novembre 

2 mesi . 
2 mesi 

.VuiUurgu \\. tuo mitiche banco 
Amsterdam fi. 100 llorini oland. 
Augusta p. 101) llorini corr. uso . 
tlenina p. 3U0 lire nuove picuiunlesi a 2 mesi . 
Liviiruo p. 300 lire toscane a 2 mesi . . . . . . 

( a 2 mesi . . . . . 
( a 3 mesi 
mesi ' . . . . . . . . 

Mjirsiglii) p. 300 franchi a 2 mesi . . . . . . . 
Parigi \t. 300 Iruuchi a 2 nwsi 

Londra p. 1. lira sterlina 

M lano p. 300 L. A. 

83 7lia 

134 3|8 
1218 

89 7l« 

s 
83 3i4 

94 ll2 

134 7|« 

i-m 

3 
90 

123 114 123 11* 

11. 50 
120 

142 

11. 49 1(2 
119 3(4 

142 11* 

O 
H 
2 
« 

s 

COftSO UELLE MONETE IX TRIESTE 
i Novembre 2 

Zecchini imperiali fior. , 
a in sorte lior. 

Sovrane lior 
Doppie di Spagna . . . 

» di Genova . . . 
» di Koma . . . . 
» di Savoja . . . . 
» di Panna . . . 

da 20 franchi 
Sovrane inglesi 

Talleri di Maria Teresa fior. 
» di Francesco I. lìor. 

Bavari lior, , , 
Colonnati lior 
Crocioni fior 
Pezzi da 5 franchi fior. . . 
Agio dei da 20 Caranlani . 
Sconto 

1 Novembre 

3 
5.45 a io 

17.5 a 10,5b 

38. 20 

9. 40 a 36 
12 a 11. 58 

3 
2 33 

2. 28 
2. 48 a 48 

I. 24 a 23 1|2 
23 a 23 

5 a 5 3|4 

EFFETTI PUBBLICI DEL UEGiVO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA SO Ollobro 3 1 i Nov. 

Prestito con .godimento i. Giugno | 78 l |2 1 78 l ia 1 — 
Conv. Visi: del Tesoro «od. 1. MaR. 1 72 1)2 1̂ 72 l |a | — 

'l'ip. Trombetti - Murerò. Luigi .Murerò Rtdattor: 


